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NOTIZIARIO
La e iez ion i in Olanda...

I risultati definitivi delle elezioni 
generali svoltesi il 17 scorso in Olan
da sono i seguenti: popolari cattolici 
1.466.510 voti e 32 seggi; socialdemo
cratici voti 1.346664, seggi 29; antiri
voluzionari voti 614.177, seggi 13; co
munisti voti 502.935, seggi 10; cristiani 
storici voti 373.191, seggi 8; liberali vo
ti 305.202, seggi 6; protestanti riformi
sti voti 101.772, seggi 2; partiti minori 
voti 48.755. Il Capo del Partito Social- 
democratico, attuale Presidente del 
Consiglio, Willelm Schermérhorn, ha 
rassegnato le dimissioni. La Regina Gu- 
glielmina lo ha pregato di rimanere in 
carica finché sarà risolta la crisi. Il 
probabile nuovo Primo Ministro è 
Carlo Rornme, capo del Partito Catto
lico.

... in Francia
In una comunicazione il Ministero 

déll’lnterno ha rammentato che la 
nuova Assemblea Costituente dovrà 
essere eletta il 2 giugno 1946 nelle 
stesse forme dell'Assemblea prece
dènte.

Di conseguenza i procedimenti dì 
vóto per procura previsti dalle due or
dinanze del 12 aprile non saranno ap
plicabili nelle elezioni del 2 giugno 
prossimo. Soltanto i rifugiati potranno 
votare per corrispondenza come nel 
1945.

... © In Turchìa

L’Assemblea Nazionale iurca ha de
ciso. il 29 aprile che le prossime ele
zióni si terranno alla fine di maggio an
ziché a settembre come già fissato.

II presidente nel darne comunicazio
ne ha aggiunto che la complicata si
tuazione internazionale rende urgente 
là formazione di un governo forte nel 
paese.

Elezioni p res idenzia li  
In Colom bia

Si sono svolte in Colombia le ele
zioni per la scelta del Presìdenté che 
dovrà governare il paese nei prossi
mi 4 anni, con inizio dall’agosto di 
qust’anno. Secondo i primi risultati 
il candidato conservatore. Mariano 
Ospina, sembra avvantaggiato sugli 
altri due.

I! re feren d u m  ist ituz ion a le  
In C r e d a

A seguito dì consultazioni tra  il Go
verno greco e i rappresentanti della 
Gran Bretagna e degli Stati Uniti, è 
stato convenuto che il referendum 
istituzionale è questione di esclusiva 
competenza del Governo greco, Que
sto avrebbe fissato la data della con
sultazione istituzionale al mese di set
tembre prossimo, onde avere il tempo 
di procedere alla revisione delle liste 
elettorali e ad una preparazione ade
guata. A tale data, peraltro, si oppon
gono risolutamente le organizzazioni 
politiche di sinistra, guidate dàl- 
¡’E.A.M.

La Camera ha intanto proceduto il 
14 maggio alla elezione del suo Pre
sidente nella persona del candidato

governativo Teotokis, con 340 voti 
contro 191.

Nuovo partito  in U ngheria
Si annuncia la formazione di un 

nuovo partito, fondato, sotto la pre
sidenza di D Sulyok, da un gruppo 
di venti deputati, con la denomina
zione di « Partito ungherese della li
bertà » e con lo scopo di opporsi al
l’attuale coalizione fra piccoli proprie
tari, socialdemocratici' e comunisti.

La C onferenza  
in ternar lam en tare  

a C openh agen
Sotto la presidenza dèi conte Car- 

ton de Wiart, ministro del gabinetto 
belga e presidente dell’Unione inter
parlamentare. si sono riunite a Cope
nhagen le delegazioni di 17 naesi — 
l’Italia ne è assente —. costituendo 
immediaiamen+e du<= commissioni, una 
ner lo studio di oroblemi nolitici, giu
ridici e organizzativi, ed una per le 
qiie««ani economiche e sociali

Tmoortanti relazioni sono state pre
sentate ner la riorganizzazione della 
TTi-nono irpproaHarnpntare e per le sue 
relà^’ouì con l’ONU ai sensi degli ac- 
coi-rlì di San Franrisco. ner la tutela 
rMiq sovranità e della neutralità de
gli Stati, per la rir-ostvotone e per la 
rlna’•anione dei danni di guerra, per 
la stabilizzazione della moneta e dei 
prezzi.

La prima commissione ha deciso di 
studiare la creazione* di un parlamen
to mondiale eletto dai cani legislativi 
di tutti ? naesi democratici La se
conda commissione ha esaminato il 
n rn W « - '! !  rioi r ìe u g ia U  te d e s c h i  al- 
l’estn-o deh'immigrazione in Palesti
na. dei rapporti greco-bulgari in Tra
cia. ecc.

Nuovo g o v er n o  In G iappone?
I socialisti e i capi del Partito Li

berale giannonese stanno esaminando 
la possibilità della costituzione di un 
nuovo govèrno. Inoltre sono in corso 
trattative tra socialisti e comunisti, 
mentre è stata decisa la convocazione 
di una riunione dei rappresentanti dei 
quattro partiti, allo scopo di discutere 
meglio la questione della. Costituzione 
nonché le divergenze politiche esi
stenti tra i vari partiti.

E5 intanto giunto a Tokio il gen.
Eisénhower per conferire col coman
dante supremo alleato in Giappone gen. 
MacÀrthur Fra le varie questioni che 
i due generali avrebbero esaminato, 
vi è quella relativa all’eventuale ab
dicazione delllmperatore Hirohito. La 
questione dell’abdicazione è diventata 
di attualità dopo le recenti elezioni 
generali. Non si tratterebbe, comun
que, di una abolizione della monar
chia, per la quale il popolo non è
«tato consultato, ma bensì di trovare
un successore a Hirohito.

Nuova C ost itu iton e  de! S lam
II Ré del Siam ha firmato il 9 mag

gio, a Bangkok, la nuova Costituzióne, 
che prevede un parlamento bicame
rale. Le elezioni pér le nuove Camere 
saranno tenute entro questo mese.

G u i d e  
alla Cost i t uent e

Sotto questo titolo sono 
raggruppati alcuni opuscoli in 
tesi alla divulguzione obiettiva, 
esatta ed esauriente di fonda- 
mentali problemi della ricostru
zione democratica del Paese, 
che il Ministero per la Costi
tuente diffonderà nei prossimi 
giorni.

Ogni opuscolo — di 16-24 
pagine — è curato da un au
tore di riconosciuta com peten
za in materia.

E’ im portante avvertire che 
ogni opuscolo rappresenta sol
tanto uno schema, cioè una 
guida formale aWesame ed al 
dibattito  del problema che ne 
è oggetto. Non costituisce, nè 
vuole costituire, nulla di diver
so da una indicazione di tema 
e da una facilitazione alla com
prensione e all’indagine.

L’uso ne è com pletam ente 
libero .

Gli opuscoli sono distribuiti 
gratuitamente a chiunque ne 
faccia richiesta ai corrispon
denti del Ministero — istitu iti 
nelle città principali — o di
rettam ente al Ministero stesso 
( Servizi stampa - Roma, via 
Panisperna 89).

Sono già pubblicati ed in 
distribuzione gli opuscolit

Che iosa è
la Costituzione

curato dal prof, àrturo Carlo 
Jem«dn dell’Univ. di Roma

La Costituente 
e la Costituzione
curato dal prof. Giuseppe d’Em 
fernia, delVUniv. di Bari

Il problema 
industriale

curato dal prof. Gaetano Stam- 
mati, dell*Univ. di Roma



U n  esam e p artico laregg iato  m erita la  C o stitu z io n e  frán 
jese del 1848, la  quale per lo  scrup olo  g iurid ico  e la  cultura, 
le i suoi redattori è —  ad esam inarla da un p u n to  d i v ista  
juram ente g iu r id ico -co stitu z io n a le  —  il testo  m eg lio  e lab o
rato de lla  lun ga  serie degli atti co stitu z io n a li francesi. I d i
fetti, che ne d o v e v a n o  rendere assai b reve l ’esistenza , eran 
io v u t i in fa tti ad  un a ltro  ord ine di cause: a causé d i natura  
fssenzialm ente p o litica .

A sso lv en d o  un o dei due com p iti assuntisi co l p roclam a del 
14 febb ra io  1848 (organizzare la vittoria nazionale e otte- 
ter e dalla nazione la ratifica della forma repubblicana), il 
G overno P ro v v iso r io  il 3 m arzo in d icev a  la con su ltaz ion e  
popolare co l decreto  e le ttora le , 1 cu i artico li p r in c ip a li fis- 
;avano:

A rt. r. ~~ Le assemblee elettorali di cantone sono convo-, 
ate per il 9 aprile prossimo per eleggere i rappresentanti del 
Popolo all’Assemblea Stazionale che deve decretare la Co- 
tituzione.

A rt. 2. —  L’elezione avrà per base la popolazione.
A rt. 3. —  / /  numero totale dei rappresentanti del popolo 

ari di novecento, compresavi l’Algeria e le colònie francesi,
A rt. 5. —- Il suffragio sarà universale.
A rt. 6. —  Sono elettori tutti i francesi in età di 21 anno, 

thè risiedono nel comune da 6 mesi...
Art. 7. —  Sono eleggibili tutti i francesi in età di 24 anni... -
F in ’ora  g li a v v en im en ti si erano sv o lti in fu n z io n e  d e l-  

’in iz ia t iv a  di P arig i; ora il fu lcro  d i essi si sp ostava  e pas- 
av a  a ll’intera n azion e , la  qu ale  se accettò  la  soppressione  
Iella m on archia  orlean ista  tu tta v ia  si guardò bene d a l l a 
ccarsi rim orchiare d ag li e lem enti p iù  accesi de lla  cap ita le  e  
barrò decisam ente la  strada ad  o g n i ev o lu z io n e  in senso  
oeia lista  d elie  prem esse poste  il 24 feb b raio , m ercè l ’in v io  
tll’À ssem blea n azion a le  di una fortissim a m agg ioran za  m o 
lera ta  ed anche conservatrice . In v a n o  —  è n o to  —  P arig i 
:ercò il 15 m aggio  e con la cruenta lo tta  del g iu gn o  1848 di 
ip  rendere l’in iz ia tiv a : la  repressione del Cavaignac; s o r m -  
:a d a lle  fo rze  con servatric i dei d ip artim en ti, p r o v v ed ev a  sm
etto a riportare la  repubblica nel suo a lv eo  borghese e m o 
lerato .

S ó tto  il profilo  costitu en te, la  v o lo n tà  m od erata  d e ll’A s
semblea si m an ifesta  già  chiara n e lla  com p osiz ion e  de lla  C o m -  
ttissione incaricata  di preparare il n u o v o  p rogetto  costttu z io -  
tale e i cu i m em bri fu ron o  scelti n e lle  sedute d e l 17 e 18 
p àggio . In fa tt i,  in essa v i era app en a  un op era io , il Corbon,
; so lo  due rappresentanti d e lla  M on tagn a , il Lamennais e il 
Consideranti tu tti g li altri erano o  rep ubb lican i m oderati 
Iella  ten d en za  del National (Marrast, Domes, V aulabelle, 
Cormenin, Martin) o  ancora p iù  m od erati com e il Tourret,
I Woirhaye è il pastore protestante  Coquerel. M a v i era an- 
:he un ex -fu n z io n a r io  di L u igi F ilip p o , il Dupin, t  un  ex- 
hin istro , il Vivien. Tocqueville. Beaumont, Odillon Barrot, 
sagès de l’Ariège, p o i, se erano sta ti avversari e op p o sito ri  
li L uigi F ilip p o , non p o tev a n o  tu tta v ia  esser considerati 
:óme dei c o n v in ti rep ubb licani.

La C om m issione in iz iò  i suoi la v o r i il 22 m aggio , m a già  
’in d om an i Lamennais d im ission ava: qu esti, in fa tti, a v ev a
tpérto la  d iscussione d en u n zian d o  i m ali de lla  c en tra lizza 
to n e  am m in istrativa  e p rop on en d o  di com inciare l ’opera  
:ostituzkm ale con  un rego lam en to  su llo  sta to  dei com un i; in 
fiò il L am ennais tr o v ò  con sen zien ti il T o cq u e v ille  e il B ar- 
■ot, m a l ’o p p o siz io n e  deg li a ltr i m em bri, e sovra tu tto  de! 
V ivien e de! M arrast, fu  così v iv a  c h e  si d o v e tte  accan ton a
lo il p rogetto . I p u n ti che m aggiorm ente d iv isero  e ap p as-  
ión aron o  la  C óm m issione fu ron o , n atura lm ente, quei due  
:he costitu iscon o  i p u n ti n evra lg ic i d e lla  co stitu z io n e  del 1848, 
i c ioè  il sistem a un icam erale  del p otere leg is la tiv o  é l ’e lez io n e  
le! P residente de lla  R ep u b b lica . C irca  il p r im o p u n to , due  
rési erano in contrasto: q u ella  p rop u gn ata  dal Tocqueville 
i da l Barrot d i una dop p ia  cam era e q u ella  un icam erale , 
:he in seno a lla  C om m issione fu  sovra tu tto  d ifesa  d a  Ùupin 
; da Dufaure. Il problem a era tu tta v ia  ben p iù  am p ie  che  
irta sem plice scelta  fra  una so la  0 due cam ere: esso m  
tóndo ce la v a  il  ben p iù  d iffic ile  p rob lem a  d i decidere se

seguire n e ll’org a n izza z io n e  dei p oter i p o litic i il sistem a d e l
l’equ ilibrio  dei poteri o  q u e llo  d i accentrare la  som m a dei 
poteri in un  organo u n ico . L a qu estion e era stata  tu tta v ia  
già r iso lta  d a lla  v o lo n tà  p op o lare  che senza a lcuna p ossi
b ilità  d i eq u ivoco  si era p ron u n zia ta  per l ’un icità  d e lla  
C am era: a lla  v o ta z io n e  so lo  tre m em bri d e lla  C om m issione  
votaron o  a fa v o r e  d e lla  d op p ia  cam era. C irca  la  figura de! 
tito lare  del p otere esecu tivo , la  C om m issione fu  un anim e  
n e llo  scartare l ’esem p io  d e lla  prim a rep ubb lica  francese, che  
avrebbe suggerito  di a ffidare il potére e secu tivo  a  un  or
gano  co lleg ia le ; m a non fu  a ltrettan to  con cord e circa  il 
m od o d i e lez io n e  d e ll’u n ico  tito lare: il  Cormenin propose  
di far  eleggere il P resid en te d e lla  R ep u b b lica  d irettam en te  
dai p o p o lo , a m aggioran za  re la tiv a  e con  un m in im o di
2 .000 .000  di v o ti, il Marrast in vece  di fa r lo  eleggere d a l
l’A ssem blea. L ’accordo  tu tta v ia  si fece  ben presto  intorn o  
a ll’artico lo  p rop osto  d a l C orm enin; _ senonchè un a v v e n im en 
to  im p rev isto  e in asp etta to  —- la  q u adruplice  e lez io n e  a l
l’A ssem blea n a z io n a le  di L u ig i N a p o le o n e  —  fece  rim ettere  
in discussione l’artico lo . M a la  m aggioran za  d e lla  C om m is
sione p ersistette nel suo v o to  in iz ia le  e respinse un  em en 
dam en to p rop osto  d a l Tocqueville che fa cev a  eleggere il 
Presidente non  d irettam en te da l p o p o lo , bensì da d elegati 
eletti da! p o p o lo . SÌ cercò  di o v v ia r e  ad  o g n i p er ico lo  —  
anche q u esta  v o lta  su p rop osta  del Tocqueville sostitu en 
do la  m aggioran za  assolu ta  a lla  m aggioran za  rela tiva  e san
cendo l ’e lezion e  da parte  d e ll’A ssem blea nel caso che al pri
m o tu rn o non si fosse  a vu ta  la  m aggioran za  assolu ta . Beau
mont e Tocqueville fecero  p o i accettare il p r in c ip io  della  
non rie legg ib ilità  del P residente.

Il testo  de lla  C om m ission e fu  presentato  a ll’A ssem blea dal 
Marat: esso co n ten ev a  anche una Dichiarazione dei doveri % 
dèi diritti, la  qu ale  fu  però  in  un  second o  tem p o ritirata  e 
sostitu ita  da un sem plice  Preambolo in o tto  articoli.

In  seno a ll’A ssem blea qu esto  Preambolo suscitò co l suo  
artico lo  V i l i  un aspro d ib a ttito : il testo  p rop osto  d a lla  
C om m issione d iceva : «La Repubblica deve proteggere il < tt- 
tadino nella sua persona, nella sua famiglia, nella sua reli
gione, nella sua proprietà, nel suo lavoro e mettere alta por
tata di ognuno l’ istruzione indispensabile a tutti gli uomini; 
essa deve l’assistenza dei cittadini bisognosi, sia procurando 
loro del lavoro nei limiti delle sue risorse, sia dando, in 
mancanza della famiglia, i mezzi di esistere a coloro che non 
sono in condizioni di lavorare ». In  un prim o tem p o la  C o m 
m issione a v ev a  com preso nel testo  anche il diritto al lavoro, 
m a le  gravi r ipercussioni su ll’ord in e  p o lit ic o  d e lla  faccen d a  
deg li ateliers nationaux a v ev a n o  in d o tto  la  C om m issione a 
sopprim ere p rontam ente q u esto  inciso . M a ora  ( i r  settem 
bre) d i questo d ir itto  al la v o r o  si fece  assertore in n an zi alla  
A ssem blea Mathieu de la Drome, che prop ose  il  segu en te  
em endam en to  : « La Repubblica deve proteggere il cittadino 
nella sua persona, nella suà famiglia, nella sua religione e 
nella sua proprietà. Essa riconosce i diritti di tutti i cittadini 
all’istruzione, al lavoro e all’assistenza ». I l M athìeu  a v ev a  
cura d i svuotare ta le  sua en u n ciaz ion e  da o g n i serio co n te 
nuto  socia lista , m etten d o  in  r isa lto  la  d iversità  d e lla  sua re
d azion e  dà q u ella  del prim o p rogetto  d e lla  C om m issione?  
« Infatti, nel primo progetto di Costituzione, lo Stato garan
tiva il lavoro. Questa garenzia aveva sollevato molte obbie
zioni, delle obbiezioni serie, devo riconoscerlo. Si diceva: se 
lo Stato garentisce il lavoro, lo Stato sarà obbligato a darlo; 
lo Stato sarà dunque obbligato a farsi industriale, fabbrican
te, manifatturiere, commerciante; come l’ industria private 
potrà lottare contro l’industria dello Stato? Non è evidente 
che questa via ci condurrebbe o al sistema egiziano o al si
stema poco diverso stabilito dai Gesuiti nel Paraguay? Que
sta obbiezione, lo ripeto, era seria, ed io ero stato il primo 
a comprenderne l’importanza nel mio ufficio. Ciò che io 
propongo dunque all’Assemblea non è la garenzia dell’eser
cizio del diritto al lavoro, è semplicemente il riconoscimento 
esplicito del diritto al lavoro ». C iò  non ostan te  la  m ag g io 
ran za  m od erata  d e ll’A ssem blèa insorse contro  l ’em endam en to. 
D a l lT i  a l 15 settem bre si protrasse  la  discussione: se Cré~



tnìeux, Armanti, Ledru-Róllm, Considerarli d ifesero  l’em en
d am en to M athieu e Lamartine, r iech eggian do  la  fam osa  a p o 
stro fe  di D a n to n , ch iu d eva  la  sua orazion e  esclam an do: « Del 
cuore, cittadini! del cuore! e sempre del cuore per il popolo, 
e il popolo darà il suo a voi e alla Repubblica! »; Dufaure, 
Tocqueville, Marcel Barthe, Thiers, Duvergter de Hduratine 
e m olti altri fu ro n o  n ettam ente o stili. N o n  è p icco la  — . so 
stiene il T o cq u e v ille  —  la  d ifferen za  che il M ath ieu  vorrebbe  
annullare fra  il suo em endam en to e la  prim a red a zio n e  della  
C om m issione: il prim o porta  al socia lism o, la  second a alla  
carità  pu bblica  e « la rivoluzione di febbraio deve essere cri
stiana e democratica; ma essa-non deve essere socialista », 
C on  596 v o ti con tro  187 l ’A ssem blea resp in geva  il princip io  
del d ir itto  al lavoro  e, a ccog lien d o  un em endam en to  di 
Dufaure, r ed igeva  qu esto  n u o v o  testo  d e ll’art. V i l i :  « La 
Repubblica deve proteggere il cittadino nella persona, la fa
miglia, la religione; la proprietà, il lavoro e mettere alla 
portata di ognuno l’istruzione indispensabile a tutti gli uo
mini; deve con un’assistenza fraterna, assicura ~s l’esistenza 
dei cittadini bisognosi, sìa procurando loro del lavoro nei 
limiti delle sue risorse, sia dando, in mancanza della fami
glia, dei sussidi a coloro else non sono in condizioni di la
vorare ».

L ’art. 1 della  co stitu z ion e  d efin iva  la  sovran ità , sancen do: 
« La sovranità risiede nell’universalità dei cittadini francesi, 
E’ inalienabile e imprescrittibile, Nessun individuo nessuna 
frazione del popolo può attribuirsene l’esercizio »

Il ca p ito lo  IÌ  era d ed ica to  ai d ir itti dei c itta d in i garan
tit i d a lla  costitu z ion e: in esso sovra tu tto  n o tev o li erano gli

A rt. 7. -— .Ognuno professa Uberamente la sua religione, e 
riceve dallo Stato, per l’esercizio del suo culto, un’eguale 
protezione, I ministri, sìa dei culti attualmente riconosciuti 
dalla legge, sia di, quelli che venissero riconosciuti in avve
nire, hanno il diritto di ricevere uno stipendio dallo Stato,

A rt. 8. — I cittadini hanno il diritto di associarsi, di riu
nirsi pacificamente senza armi, di rivolgere petizioni, di ma
nifestare i loro pensieri per via della stampa o diversamente, 
L’esercizio dà questi diritti trova i suoi limiti unici nei di
ritti o nella libertà degli altri e nella sicurezza pubblica La 
stampa non può, in nessun caso, essere sottoposta alla censura.

A rt. 9. —  L’insegnamento è libero. La libertà d’insegna
mento si esercita secondo le, condizioni dì capacità e di mo
ralità determinate dalle leggi, e sotto la sorveglianza dello 
Stato. Questa sorveglianza si estende a tutti gli istituti di 
educazione e d’insegnamento, senza nessuna eccezione.

Q u est’u ltim o  articolo ' fu  v o ta to  so lo  dop o  un tem p estoso  
d ib attito . Il testo  de lla  C om m issione era il seguente: « La 
libertà d’insegnamento si esercita sotto la garenzia delle leggi 
e la sorveglianza dello Stato. Questa sorveglianza si estende 
a tutti gli istituti d’ insegnamento e di educazione senza nes
suna eccezione » m a il Montalembert lo  tro v a v a  p er ico loso  
per la  libertà  d ’insegnam ento e v o le v a  che ta le  p rin cip io  
venisse in tro d o tto  n e ll’art. 8, g iacche «.quando lo Stato fa 
intervenire la mano del suo governo e la ferula dei suoi 
pedagoghi fra me e mio figlio egli viola la mia libertà nel 
suo asilo più sacro e commette verso di me la più colpevole 
delle usurpazioni». A spra fu  la  reazion e d e ll’A ssem blea di 
fron te  a questo attacco; per opera però di Jules Simon, dì 
Falloux e di Parisis preoccup ati di n on  creare di fro n te  
?! p erico lo  socia lista  un dissenso insanab ile  —  tu tti gli em en
dam enti fu ron o  ritirati e n e ll’art. 9 c i si lim itò  a d ichiarare  
lìbero l ’insegnam ento, senza più am pli sv ilu p p i. C o m ’è no to , 
da questo sem plice accenn o d o v e v a  poi uscire la  legge del 
15 m arzo 1830 o legge F a llou x , che pose la  scu ola  francese  
in m an o al clero.

I ca p ito li I I I ,  IV , V  e V II I  fu ro n o  d ed icati a ll’o rgan iz 
za z io n e  dei poteri p u bblic i. G li art. 18 —  «Tutti i poteri 
pubblici, qualunque essi siano, emanano dal popolo. Non 
possono essere delegati ereditariamente » e 19 ~  « La 
separazione dei poteri è la prima condizione dì un governo 
lìbero » —  cercavan o  di riunire insiem e la  d o ttr in a  de lla  
sep arazione dei poteri propria  de lia  co stitu z ion e  del 1 7 8 9  

e  dì q u ella  del 1795 con q u ella  d e ll’un ità  del p o tere  d ella  
co stitu z io n e  del 1793.

E cco  g li artìco li p r in c ip a li riguardo al potere leg is la tiv o :
A rt. 20. —  Il Popolo francese delega il potere legislativo 

ad una Assemblea unica.
Art. 21. —  Il numero totale dei rappresentanti del popolo

sarà dì ypo, comprési, i  rappresentanti dell’Algeria e delle 
colonie francesi,

A rt. 22. —  Questo numero sarà aumentato a 900  per le 
assemblee che saranno chiamate a rivedere la Costituzione»

A rt. 23 . —  L’elezione ha per base la popolazione,
A rt. 24. .—  Il suffragio è diretto e universale, Lo scruti

nio: è .segreto.
A rt. 23. —  Sono elettori, senza condizione di censo, tutti

i francesi in età di venturi anno, e che godono dei loro
diritti civili e politici.

A rt.. 26. —- Sono eleggibili, senza condizione di domicìlio, 
tutti gli elettori in età di venticinque anni.

A rt. 28 . —  Ogni funzione pubblica retribuita è incom
patibile con il mandato di rappresentante del popolo,,.

A rt. 30. —  L’elezione dei rappresentanti si farà per di
partimento e a scrutinio di lista...

A rt. 31. —  L’Assemblea nazionale è eletta per tre anni, 
e si rinnova integralmente. Al più tardi quarantacinque 
giorni prima della fine della legislatura, una legge determi
na l’epoca delle nuove elezioni. Se nessuna legge è interve
nuta nel termine fissato dal paragrafo precedente, gli elet
tori si riuniscono di pieno diritto il trentesimo giorno che 
precede la fine della legislatura. La nuova Assemblea è 
convocata dì pieno diritto per A indomani del giorno in cut 
fmisce il mandato dell’Assemblea precedente,

A rt. 39. —: Le sedute dell’Assemblea sono pubbliche. Tut
tavia, l’Assemblea può formarsi in comitato segreto, sulla 
domanda del numero dì rappresentanti fissato dal regola
mento. Ogni rappresentante ha il diritto d’iniziativa par
lamentare; l’eserciterà secondo le forme determinate dal re
golamento.

A rt. 41. —  Ogni progetto di legge, salvo i casi di .urgen
za, sarà votato definitivamente solo dopo tre deliberazioni, 
a intervalli che non possono essere minori dì cinque giorni, 

D i qu esti artico li, naturalm ente, il p iù  discusso fu  l ’ar
tico lo  20: ben 13 em endam en ti fu ron o  p rop osti: i leaders
delle due tesi op p oste  fu ro n o  Duvergier de Hauranne e 
Lamartine. I l prim o era l ’autore d e ll’em endam en to  p iù  ra
dicale: « Il popolo francese delega il potere legislativo a due 
Assemblee, delle quali Euna prende il nome di Camera dei 
rappresentanti, e l’altra quello di Consiglio degli Anziani» 
e lo  d ifese  con un lu n go  e serrato d iscorso, o v e  i m o tiv i  
oratici si un iscono  incessantem en te ai m o tiv i teorici. P er  
l’oratore, l ’interesse stesso d ella  R ep u b b lica  r ich iede la  d i
visione d elle  due C am ere, g iacche, essendo l ’essenza stessa  
d e lla  R ep u b b lica  la  m ob ilità  e la  p recip itaz ion e  « dob
biamo metterci in guardia sovratutto contro la precipita
zione e la mobilità ». C rean d o  uñ a second a C am era « rin
novante si per metà » e che * si distingua dalla prima per il 
numero e la durata » non  so lo  s’in trod uce a garanzia  di r i
flessione e len tezz a  n e lla  d e lib erazion e  d e lle  leggi q u alcosa  
dì ben p iù  p o s itiv o  de lla  sem plice  m isura d elle  tre d e lib e
razioni, m a si dà a lla  v o ce  d e lla  trad iz ion e  un organo. A  
riprova di c iò , il D u verg ier  de H au ran n e si rich iam a a lle  
C ostitu z ion i inglese é  am ericana, a lla  decisione de lla  C o n 
venzione n e ll’ann o I II  e a lla  scien za  p o litica , la  quale « con
siste nell’organizzare un sistema di freni, di contrappesi, che, 
senza intralciare il potere dirigente, lo moderano, lo trat
tengano sulla china e gli impediscano di precipitarvi ». Ben. 
altra tesi sostenne il L am artine: questi non riconosce bu oni 
gli esem pi a d d o tti dal D u verg ier , g iacche la  C o stitu z io n e ,
essendo la form a esteriore di un p o p o lo , non  è q u alcosa  di 
arbitrario e qu ind i in essa non si posson o trap ian tare g li  
istitu ti deg li a ltri p op o li. L am artine non v u o le  so fferm arsi 
sulle « innumerevoli considerazioni che militerebbero in fa
vore dell’unità del potere legislativo », vuol servirsi so lo  
di quel pensiero is tin tiv o  che av v erte  ch e  dob biam o arm a
re la  società  * di una Camera unica, dalla forza indomabile 
che la fàccia trionfare di tutti gli attacchi, di destra, di tutti 
gli attacchi di sinistra, dì tutti quelli dall’alto, di tutti quelli 
dal basso; per arrivare alla fondazione della Repubblica, 
che secondo noi non è altro che la società personificata, la 
società difesa, la società amministrata in tutto quanto essa 
ha dì giusto, dì legittimo e di veramente popolare ». Le  
con d iz ion i storiche ogg i v o g lio n o  una d itta tu ra: che razza  
di d itta tu ra  sarebbe qu ella  che venisse a ffid a ta  a due Ca~ 
mere? B isogn a  a ffidarla  ad  una A ssem blea un ica , « che abbia 
nella stessa mano l’arma difensiva e la legge protettrice deh



la patria minacciata fuori'e dentro »: .sólo così • sarà p ossi
b ile  ev itare  che essa venga a ffid a ta  ad  un uom o, a un n o 
v e llo  M onck  o  a  un n o v e llo  B onaparte,

L ’oratoria  d i L am artine la  v inse e con  320 v e ti con tro  
289 l ’A ssem blea respinse l ’em endam én to  di D u v erg ier  d e  
H au ran n e e  successivam en te a d o ttò  l ’ar tico lo  20.

U n  an im atissim o d ib a ttito  si ebbe a ll'A ssem b lea pure in 
torno  a l cap o  del potere esecu tivo . A l riguardo, la  C o m 
m issione era d iv isa  e il relatore Marrast non lo  nascose nel 
suo rapporto . D u e  qu estion i a g ita v a n o  sovra tu tto  l ’A ssem 
blea: l ’essenza stessa d e lla  P resid en za  della  R epubb lica  e 
il  m on d o  d i e lez io n e  del P resid en te , C on tro  il p rogetto  de lia  
C o n v en z io n e  in fa tti v i era un d u p lice  ord ine di ob b iez ion i. 
D a un la to  Felix Pyai e  Jules Grévy cercano di giungere  
ad un vero e p rop rio  govern o  di assem blea, sosten en d o  il 
prim o che « in una Repubblica non vi è più che un diritto, 
il diritto dei popolo; che un Re, il popolo stesso, rappre
sentato da un’Assemblea eletta, Questa Assemblea deve 
dunque essere sovrana come ri popolo che rappresenta » 
e  in v ece  l ’e lez io n e  d i un P resid en te verrebbe a tog lier le  qu e
sta  sovran ità ; e p ro p on en d o  il secon d o  qu esto  em en d a
m ento: * Il capo del potere esecutivo è eletto dall’Assem
blea; egli prende il tìtolo di Presidente del Consiglio de') 
Ministri, E’ sempre revocabile. Nomina e revoca i ministri »; 
d a ll’a ltro , Leblond p rop on e il segu en te em endam en to: «• Il 
Presidente della Repubblica è nominato dall’Assemblea na
zionale alla maggioranza dei suffragi ». A d eren d o  a il’e- 
m end am ento L eb lon d , il De Parieu p r o fe tiz z a v a  l’in e v ita 
bile corsa verso  il 2 d icem bre: * Quando un uomo verrà 
con il mandato di tutto un popolo, il mandato che non ha 
avuto nessun capo della Repubblica nelle Repubbliche euro
pee moderne, il mandato che ha avuto Napoleone, quando 
ha voluto essere Imperatore... voi non volete che esso pesi 
sul potere legislativo! Credete v o i. che egli non sarà ten
tato di disobbedire, quanto crederà che quanto voi volete 
non è conforme agli interessi del popolo che egli rappre
senta? » . ‘Sì tra tta v a  tu tta v ia  di una causa persa: il ricordo  
d elle  g iorn ate  del g iu gn o  1848 fa cev a  sentire ai m oderati 
e a lla  borghesia il b isogno di un p otere fo r te  e la  oratoria  
del L am artine travo lse  ogn i du bbio  e ogn i scrupolo . C on  
643 v o ti con tro  138 fu  resp in to  l ’em endam en to  G rév y , con  
É02 v o ti con tro  211 q u ello  L eb lon d  e con  627  v o ti contro  
130 il 9 o ttobre fu  accetta ta  d a ll’A ssem blea la  p rop osta  d e l
la  C om m issione d e ll’e lezion e  p op o lare  a su ffr a g io  d iretto  e  
universale.

R estan o , pertanto , così fìssati g li a rtico li p r in c ip a li circa  
i l  p o tere  esecu tivo :

A rt. 43 . —  Il popolo francese delega il potere esecutivo 
a un cittadino che riceve il titolo di Presidente della Re
pubblica,

A rt. 44, ;— Il Presidente deve essere nato francese, in età 
dì almeno trenta anni, e non aver mai perso la qualità di 
francese.

A rt, 45 . —- Il Presidente della Repubblica è eletto per 
quattro anni, e non è rieleggibile che dopo un intervallo 
di quattro anni; Parimenti non possono essere eletti dopo 
di lui, nello stesso intervallo, nè il Vice-Presidente, nè al
cuno dei parenti o affini del Presidente fino al secondo 
grado incluso.

A rt. 4 6. —  L’elezione ha luogo di pieno diritto la seconda 
domenica del mese dì maggio. Nel caso in cui, in seguito 
a decesso, dimissione od ogni altra causa, il Presidente ve
nisse eletto in un’altra epoca, i suoi poteri spireranno la 
seconda domenica del mese di maggio del quarto anno che 
seguirà la sua elezione. Il Presidente è nominato a scrutì
nio segreto ed alla maggioranza assoluta dei votanti, dal 
suffragio diretto dì tutti gli elettori dei dipartimenti fran
cesi e dell’ Algeria.

A rt, 47 . —  1 verbali delle operazioni elettorali sono tra
smessi immediatamente all’Assemblea nazionale, che decide 
senza indugio sulla validità dell’elezione e proclama il Pre
sidente della Repubblica. Se nessun candidato ha ottenuto 
più della metà, dei suffragi espressi, e almeno due milioni 
di voti, E Assemblea nazionale elegge il Presidente della Re
pubblica, alla maggioranza assoluta e a scrutinio segreto, 
fra ì cinque candidati eleggibili che hanno ottenuto il mag
gior numero di voti.

A rt, 48. —  (Giuramento del Presidente innanzi all’As
semblea).

A rt. 49 . —  Ha il diritto di fai presentale dei progetti dì 
legge ali’Assemblea nazionale da parte dei ministri, Sorve
glia ed assicura l’esecuzione delle leggi.

A rt. 50, —  Dispone della forza armata, senza poter mas 
comandarla personalmente.

Art, 51, —  Non può cedere nessuna parte del territorio; 
nè sciogliere nè prorogare E Assemblea nazionale, ne so
spendere, in nessuna maniera, l'impero delia Costituzione 
e delle leggi.

A rt, 52, Presenta ogni anno con un messaggio all'As
semblea nazionale l’esposizione dello stato generale degli af
fari della Repubblica.

A rt. 53. —  Negozia e ratìfica ì trattati. Nessun trattato è 
definitivo se non dopo essere stato approvato dall’Assemblea 
nazionale.

Art, 54, —  Ha il diritto dì fare grazia, ma non può eser
citare questo diritto che dopo aver sentito il parere del 
Consiglio di Stato. Le amnistie non possono essere accor
date che da una legge. Il Presidente della Repubblica, 1 mi
nistri, come tutte le altre persone condannate daìl’aiia Cor
te di giustizia, non possono essere graziate che dall’Assem
blea nazionale.

A rt, 55. —  Egli veglia alla difesa dello Stato, ma non 
può intraprendere nessuna guerra senza l’assènso deli'As- 
sem'blea nazionale.

A rt, 36. — Il Presidente della Repubblica promulga le 
leggi in nome del popolo francese,

A rt, 38, —  Nel termine fissato per la promulgazione, il 
Presidente della Repubblica può, con un messaggio motiva
to, chiedere una nuova deliberazione, L’Assemblea delibe
ra: la sua risoluzione diviene definitiva; essa è trasmessa 
al Presidente delUa Repubblica, In questo caso, la promul
gazione ha luogo nel termine fissato per le leggi dì urgenza. 

A rt. 59. —  In mancanza di promulgazione da parte del 
Presidente della Repubblica, nei termini determinati dagli 
articoli precedenti, vi sarà provveduto dal Presidente del
l’Assemblea nazionale.

A rt, 64 . —  li  Presidente della Repubblica nomina e re
voca i ministri. Nomina e revoca, in Consiglio dei ministri, 
gli agenti diplomatici, ì comandanti in capo degli eserciti 
di terra e di mare, i prefetti, il comandante supremo deli? 
guardie nazionali della Senna, i governatori dell’Algeria t 
delle colonie, i procuratori generali e altri funzionari dì un 
ordine . superiore...

A rt, 67. —  Gli atti del Presidente della Repubblica, esclu
si quelli coi quali egli nomina e revoca i ministri, hanno 
effetto solo se essi sono controfirmati da un ministro.

A rt, 68. —  Il Presidente della Repubblica, i ministri, gii 
agenti e depositari dell3autorìità pubblica sono responsabili, 
ciascuno in ciò che lo riguarda, di tutti gli atti del Gover
no e dell’amministrazione. Ogni misura per la quale.il Pre
sidente della Repubblica dissolve l’Assemblea nazionale, la 
proroga o mette ostacolo all’esercìzio del suo mandato, è 
un delitto dì alto tradimento. Per questo solo fatto, il Pre
sidente è decaduto dalle sue funzioni; i cittadini sono temu
ti a rifiutargli obbedienza; il potere esecutivo pausa dì pie
no diritto all’Assemblea nazionale, 1 giudici delEaua Corte 
si riuniscono immediatamente,

A rt, 69. —  /  ministri hanno ingresso nel seno dell’As
semblea nazionale; sono ascoltati tutte le volte che lo do
mandano, e possono farsi assistere da commissari nominati 
da un decreto del Presidente della Repubblica.

A rt. 70 . —  Vi è un Vice-Presidente della Repubblica no
minato dall’Assemblea nazionale, sulla presentazione di tre 
candidati fatta dal Presidente entro il mese successivo alia 
sua elezione. Il Vice-Presidente presta lo stesso giuramento 
del Presidente. Il Vice-Presidente non potrà essere scelto fra 
f parenti e affini del Presídeme fimo al sesto grado incluso. 
In caso d’ impedimento del P dente, il Vice-Presidente ¡0 
sostituisce. Se la presidenza .sviene vacante per decesso, 
dimissione del Presidente o altro, si procede entro il mese 
all’elezione d,ì un Presidente.
' I l terzo  potere tra d iz io n a le  dello  S tato , q u ello  g iu d iz ia 

rio, era rego lato  dai ca p ito lo  V i l i ,  che san civa  la gratu ita  
delia  g iu stiz ia , il p r in c ip io  del giurì in m ateria crim inale  
e per ì d e litti p o litic i e d i stam pa e <1 cui art, 85 a fferm a 3



v a : * 1 giudici di pace e I loro supplenti, i giudici di prima 
istanza e d'appello, i membri della Corte di cassazione e 
della Corte dei conti sono nominati dal Presidente della 
Repubblica, secondo un ordine di candidatura o secondo 
condizioni che saranno regolate da leggi organiche ».

V en iv a  creata  pure un’a lta  C orte  d i g iu stiz ia , la  cu i m a
teria è rego lata  sovra tu tto  d ag li artico li:

A rt. 91. -— Un'alta Corte di giustizia giudica, senza ap
pello nè ricorso in cassazione, le accuse mosse dall'Assem
blea nazionale contro il Presidente della Repubblica o i 
ministri. Giudica parimenti tutte le persone prevenute dì 
delitti, attentati o complotti contro la sicurezza interna 0 
esterna dello Stato, che l’Assemblea nazionale avrà rinviati 
davanti ad essa. Salvo il caso previsto dall'art. 68, essa non 
può essere riunita che in virtù di un decreto dell'Assem
blea nazionale, che designa la città ove la Corte terrà le 
sue sedute.

A rt. 92. —• L'alta Corte è composta da cinque giudici e 
da trentasei giurati...

A rt. 100. —- Il Presidente della Repubblica è giudicabile 
solo dall'alta Corte di giustizia. Non può, ad eccezione 
del caso previsto dall'articolo 68, essere perseguito che sul
l'accusa pronunziata dall'Assemblea nazionale, e per colpe 
e delitti che saranno determinati dalla legge.

U n ’im p ortan te  fu n z io n e  n e lla  v ita  co stitu z io n a le  de lla  
II R epubblica  avreb be d o v u to  avere  il C o n sig lio  di S tato , 
la  cu i m ateria  è regolata  da i seguenti articoli:

A rt. 71 . —  Vi sarà un Consiglio di Stato, di cui il Vice
presidente della Repubblica sarà di diritto Presidente.

A rt. 72. —• I membri di questo Consiglio sono nominali 
per sei anni dall’Assemblea nazionale. Sono rinnovati per 
metà, nei due primi mesi di ogni legislatura, a scrutìnio 
segreto e alla maggioranza assoluta. Sono indefinitamente 
rieleggibili.

A rt. 74 . —  I membri del Consìglio di Stato non possono 
essere revocati che dall'Assemblea, e sulla proposta del Pre
sidente della Repubblica.

A rt. 75 . —  Il Consiglio di Stato è consultato sui proget
ti di legge del Governo che, secondo la legge, dovranno

essere sottoposti al suo esame preventivo, e sui progetti di 
iniziativa parlamentare che l Assemblea gli avrà rinviati, 
Prepara i regolamenti di amministrazione pubblica; fa da 
solo quei regolamenti, nei cui riguardi l’Assemblea nazio
nale gli ha dato una delega speciale. Esercita, nei confronti 
delle amministrazioni pubbliche, tutti i poteri di controllo 
e di sorveglianza che gli sono deferiti dalla legge. La legge 
regolerà le sue altre attribuzioni.

La preced en te  d iv ision e  territoria le  e c en tra lizza z io n e  am 
m in istrativa  v ien e  m an ten u ta  d a lla  C o stitu z io n e  del ’48 . A c
ca n to  a l rappresentante d e ll’au torità  cen trale , v i sono p o i 
dei C on sig li generali o  m u n ic ip a li e le tti dal p o p o lo , m a su* 
bord in ati a l P resid en te d e lla  R epubb lica  a norm a d e ll’

A rt. 80. —  I  Consigli generali, i Consigli cantonali e ì 
Consigli municipali possono essere sciolti dal Presidente 
della Repubblica, su parere del Consìglio di Stato. La legge 
fisserà il termine entro il quale sarà proceduto alla rie
lezione.

R itorn an d o  a lla  form a repubb licana, d op o  il lun go  p e
riod o  im p eria le  e m on arch ico , non  per qu esto  il potere c o 
stitu en te del 1848 v o lle  rica lcare le orm e della  C o n te n z io n e  
e presentare la  n u o v a  C o stitu z ion e  a ll'a ccetta z io n e  p o p o la 
re. In v a n o  il 15 settem bre a lcu n i dep u tati fecero  de0e p ro 
poste in  q u esto  senso e il 23 ottobre 1848 un esp lic ito  em en
dam en to d i Puységur v en n e  respin to  a sch iaccian te  m agg io 
ranza. In com penso, non  fu  r e s a . d iffic ile  la  possib iliità  di 
rivedere la  C o stitu z io n e , con  il vo to  d e ll’art. 1 1 :

« Quando, nell’ultimo anno di una legislatura, l’Assem
blea nazionale avrà emesso il voto che la costituzione sia 
modificata in tutto o in parte, si procederà a questa revisio
ne nella seguente maniera: il voto espresso dall’ Assemblea 
non sarà convertito in risoluzione definitiva che dopo tre 
deliberazioni consecutive, prese ciascuna a un mese d’inter
vallo e ai tré quarti dei suffragi espressi II numero dei vo
tanti dovrà essere almeno di cinquecento. L'Assemblea di 
revisione non sarà nominata che per tre mesi. Non dovrà 
occuparsi che della revisione per la quale sarà stata convo
cata. Tuttavia, potrà, in caso di urgenza, provvedere alle 
necessità legislative ».

SCHEM A FU NZION ALE DELLA COSTITUZIONE FRANCESE DEL 1848
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Pubblichiam o il quinto ed ultim o dei questionari diramati dalla Com

missione di studio per i problemi del lavoro, ( i  primi quattro questionari 
sono stati pubblicati nel numero precedente) .

Questionario P 
Protezione sociali

• SEZIONE I 
P revenzione

I. —: LA PREVENZIONE DEI DAN
NI FISICI DEL LAVORO.

1. a) Per l'attuazione dei mezzi di 
prevenzione ritenete indispensabile 
una appropriata indagine statistica?

b) Sarebbe da ■ utilizzarsi per 
questa il funzionamento del casel
lario centrale degli infortuni e del
ie m alattie professionali?

■c) Sarebbe opportuna l’estensio
ne del casellario a tu tti i danni fì
sici dei lavoratori?

2. Convenite che la propaganda 
della prevenzione debba agire diret
tam ente sul lavoratore?

3. Siete d ’accordo sulla efficacia 
di una azione di tale propaganda 
svolta anche presso i datori di la
voro?

4. Ritenete opportuno che la pre
venzione dei danni fìsici del lavoro 
diventi m ateria di insegnamento in 
tu tte  le scuole elementari?

O nelle rurali soltanto?
Nelle scuole professionali?
Magistrali?
Di ingegneria?
O anche in altre scuole?
Quali?
5. Siete d ’avviso che la sicurezza 

e l’igiene del lavoro debbano for
m are oggetto di attiv ità diretta da 
parte degli organi delle assicurazio
ni sociali?

6. Ritenete conveniente di asso
ciare nell’opera di propaganda gli 
istituti e gli organi del così detto 
« Servizio sociale »?

7. Quali mezzi ritenete più idonei 
per la propaganda prevenzionale?

Deve essere orale?
Radiofonica?
A mezzo della stampa?
Con rappresentazioni iconogra

fiche?
Cinematografìa?
Esser fatta sul luogo del lavoro?
Con premi ai lavoratori indenni?
8 . Ritenete sia anche il caso di 

procedere a una razionale prepara
zione di tecnici della prevenzione?

II. — PSICOTECNICA DEL LA
VORO.

9. Siete convinto della opportuni
tà e dell’efficacia dell’esame psico
tecnico?
IO. a) In caso affermativo, conver
rebbe iniziare la ricerca delle a tti
tudini nel corso della frequenza sco
lastica?

b) In questo caso, lim itereste le 
Indagini nell’ambito delle scuole 
professionali e di avviamento al la
voro?

c) Oppure estendereste tali in
dagini alle scuole secondarie, tecni
che e classiche?

d) Dareste alla psicotecnica una 
applicazione generale?

e) Ovvero la utilizzereste solo 
per talune attiv ità lavorative spe
cializzate?

11. Sareste propensi alla istituzio
ne di un documento che contenesse 
i risu ltati deH’esame psicotecnico?

12. Convenite nella opportunità 
che l’indagine psicotecnica debba 
essere preceduta dalla visita medica 
preventiva?

13. Siete d’opinione che per stu
diare le attitudini biopsicologiche 
indispensabili in chi deve compie
re determ inati lavori occorra cono
scere la tecnica di tali lavori?

14. Ritenete opportuno affiancare 
all’opera del medico psicotecnico 
quella dell’assistente sociale?

15. Siete convinti della necessità 
di risolvere, con l’ausilio della psi
cotecnica integrata da processi edu
cativi e formativi, il problema del
la utilizzazione di tu tti i minorati 
fìsici e psichici fino a raggiungere 
una utilizzazione generale di essi?

16. Siete d’accordo sulla utilità 
delle indagini intorno alle conse
guenze fisiche del lavoro sul lavo
ratore e dello studio delle provvi
denze atte ad eliminarne o ridurne 
i danni attraverso lo sviluppo delle 
istituzioni di medicina del lavoro?

17. Ritenete utile il costituirsi di 
particolari istituti scientifici di fisio
logia e igiene del lavoro, allo sco
po di:

a) determ inare le leggi fonda- 
mentali che regolano il lavoro 
umano?

b) studiare le condizioni miglio
ri in cui l’attività del lavoratore de
ve svolgersi per evitargli danno?

c) istituire corsi di istruzione 
aggiornamento per i medici del li 
voro?

III. — TUTELA FISICA DEL L^
VORO.

18. a) Ritenete sufficientemen 
assicurata la tutela fisica del lavi 
ro dal complesso delle norme g< 
neriche contenute nel vigente Regi 
lamento generale per l’igiene del 1< 
voro?

b) Ovvero vi sembra opportui 
che questo venga integrato da i  
certo numero di regolamenti specìi 
li per le varie lavorazioni ed att 
vità (miniere, industrie tessili, m  
tallurgiche, ecc.)?

c) Ovvero i regolamenti specìi 
dovrebbero riguardare, non le cat 
gorie dì lavorazioni ed attività, bei 
sì i diversi rischi igienici (polve: 
gas nocivi, infezioni, ecc.)?

19. a) Ritenete possibile estende 
talune norme di tutela igienica ai 
che al lavoro à domicilio ed al 1 
voro domestico?

b) In caso affermativo, qui 
norme?

20. Ritenete necessario che l ’attu  
le regolamentazione della prevenzi 
ne infortuni sia riveduta dalle b 
si e com pletata tenendo conto, s 
prattu tto  del fattore umano fin q 
trascurato?

21. a) Ritenete necessaria la is1 
tuzione del medico di fabbrica o 
azienda?

b) In caso affermativo, dov 
essere lim itata alle aziende più ir 
portanti o che presentino specif 
rischi igienici?

c) Ovvero dovrà estendersi 
tu tte le aziende, consorziandosi 
minori?

22. a) Vi sembra opportuno che 
medico di fabbrica competano le s 
guenti funzioni: controllo sanitai 
preventivo e periodico dei lavorai 
ri, vigilanza sulle condizioni di igi 
ne generale e professionale ne. 
aziende, pronto soccorso, prevenzi 
ne degli infortuni, controllo su] 
faticosità del lavoro e suli’applic 
zione dei sistemi ad incentivo?

b) Quali a ltre funzioni riterr 
ste opportuno gli fossero affidate

23. a) In qual modo riterreste po 
sa essere meglio assicurata la , n 
cessarla connessione fra la funzi 
ne prevalentem ente preventiva c 
medico di fabbrica e la funzio; 
curativa?

b) Affidando anche quest’uìtin 
al medico di fabbrica?



c) Ovvero affidando il servizio 
medico di fabbrica agli enti che 
provvedono alla cura delle malattie?

24. a) Ritenete che il medico di 
fabbrica debba, come attualmente, 
essere scelto e retribuito dal datore 
di lavoro?

b) Ovvero vi sembra opportuno 
eh’esso sia designato d’autorità da
gli organi preposti alla ispezione del 
lavoro?

c) In tal caso, con quali criteri 
dovrebbe farsi l’assunzione: Per con
corso?

Ovvero mediante scelta in un albo 
speciale?

0  con quale altro criterio?
d) A chi competerebbe nel caso 

dì cui alla lettera b) l’onere della 
retribuzione del medico di fabbrica?

e) Ovvero ritenete che il medi
co cf? fabbrica debba addirittura ri
ve'i: re la qualifica di pubblico fun
zionario, con i poteri e le responsa
bilità inerenti?

25. Riterreste necessario, per la 
abilitazione dei medici al servizio 
di fabbrica, il possesso di specifici 
titoli di studio?

Quali?
26. a) Ritenete che l’attuale limite 

minimo di età per l’ammissione dei 
fanciulli al lavoro debba essere ul
teriormente elevato?

b) Fino a quale età?
87. a) Ritenete opportuno mante

nere il criterio del limite unico per 
i fanciulli e le fanciulle?

b) Ovvero siete d’avviso che per- 
queste ultime debba adottarsi un li
mite più elevato?

Quale?
28. Ritenete che la differita am

missione al lavoro debba portare al 
prolungamento dell’obbligo della 
istruzione scolastica?

29. Ritenete concìliabile l’ulterio
re elevamento del limite di età per 
l ’ammissione al lavoro con le esi
genze dell’apprendistato?

IV. — TUTELA DEL FATTORE
UMANO NELLA PRODUZIONE,

C 30. a) Ritenete opportuno che Io 
Stato provveda a migliorare l ’ali
mentazione dei lavoratori e dei loro 
familiari?

b) c ol prescrivere l’istituzione 
di mense aziendali obbligatorie?

c) Col favorire l’istituzione di 
cooperative di consumo?

31. Devono tali provvidenze limi
tarsi al solo lavoratore o, per quan
to possibile, essere estese anche ai 
suoi familiari? #

32. Ritenete opportuno rendere ob
bligatoria una visita medica di ido
neità psico-fisica per tutti i lavo
ratori all’atto della loro prima as
sunzione al lavoro?
' 33. Tale visita dev’essere ripetuta 

ad ogni mutamento d’occupazione?
34. Ritenete opportuno rendere ob

bligatorie le visite mediche periodi
che per tutti i lavoratori allo sco

po di controllare il loro statò di sa
lute?

In caso affermativo, le visite, me
diche devono essere devolute:

a) al medico di fabbrica o azien
dale?

b) all’ufficiale sanitario del Co
mune?

c) aH’ispettorato medico del la
voro?

d) ai medico dell’ente assicura
tivo?

e) al medico dipendente da al
tra organizzazione sanitaria e da 
quale?

35. Ritenete che la donna debba,
per ragioni fisiche, essere esclusa da 
alcuni lavori?

Quali?
36. Ritenete che tutti ì lavoratori, 

compresi i dipendenti da Enti sta
tali, debbano aver diritto, oltre al 
riposo settimanale, anche ad un pe
riodo di ferie annuali?

37. Ritenete che possa essere con
sentito al lavoratore di rinunziare 
volontariamente alle, ferie annuali?

38. Ritenete opportuno rendere ob
bligatoria in certe lavorazioni fati
cose la concessione dì pause inter
calari durante l’orario di lavoro?

SEZIONE II
Previdenza somale

I. — SOGGETTI DELLA PROTE
ZIONE PREVIDENZIALE.

1. a) Debbono le assicurazioni so
ciali limitarsi ai lavoratori dipen
denti, compresi quelli dello Stato e. 
deglj Enti pubblici?

b) Ovvero debbono estendersi 
anche alle altre categorie il cui red
dito deriva esclusivamente o preva
lentemente dal lavoro e che, per ta
le fatto, sono esposte al rìschio del
la perdita della capacità di guada
gno (ad esempio: i liberi professio
nisti, gli artigiani, i piccoli proprie
tari coltivatori diretti, i comparte
cipanti all’azenda, i piccoli indu
striali, ! pìccoli commercianti, ecc.)?

e) Oppure debbono comprende
re non soltanto i percettori di red
dito da lavoro ma tutti indistinta
mente i cittadini?

2. Ritenete giustificabile l’esclu
sione dall’assicurazione sociale di 
talune categorìe, ove superino un 
determinato limite di guadagno?

3, La tutela previdenziale deve 
comprendere il complesso familiare 
includendovi i membri della fami
glia non fruenti di reddito da lavo
ro, o per età (fanciulli, studenti e 
vecchi), o perchè addetti al gover
no della casa (casalinghe) o perchè 
invalidi?

4, Ritenete che anche l’invalido ed 
il disoccupato debbano continuare 
ad essere coperti dagli altri rischi?

IL — OGGETTO DELLA PROTE
ZIONE PREVIDENZIALE:

■ RISCHI E PRESTAZIONI,

A) RISCHI

5. Per una compieta protezione 
del lavoratore, ritenete sufficienti le 
forme previdenziali oggi esistenti in 
Italia?

6 . Siete d’avviso che sìa opportu
no, per completare la rete  delle pre
videnze sociali, istitu ire nuove for
me assicurative?

Quali?
7. Ritenete che, come per le altre 

assicurazioni sociali, compresa quel
la di m alattia, il lavoratore debba 
aver diritto  alle prestazioni anche 
nel caso che ì’infortuqio o qualun
que altro evento1 dannoso sia avve
nuto in circostanze estranee a qua
lunque prestazione di lavoro?

8 . Ritenete che per il rischio di 
m alattia si debba conservare il si
stema m utualistico a carattere sin
dacale, quale oggi vige in Italia?

Ovvero provvedere con un siste
ma generale di assicurazione?

9. Ritenete che i vari rischi fisici 
che implicano assistenza sanitaria 
(m alattia comune, tubercolosi, m a
lattia professionale, infortunio, par
to) debbano essere conglobati in una 
unica forma assicurativa di m a
lattia?

. 1 0 .  Ritenete che la nuzialità e la 
natalità debbano essere comprese 
nel sistema degl) assegni familiari?

11. Siete d ’avviso che la preven
zione dei rischi faccia parte inte
grante. della tutela previdenziale?

B) - PRESTAZIONI

12. r Ritenete che le prestazioni 
previdenziali ed assistenziali deb
bano essere concesse indipendente
mente dagli adempimenti prescritti 
dalla legge da parte degli obbligati?

13. La m isura delle prestazioni 
dovrebbe, a vostro avviso, essere 
fissa ed unica per tu tti i lavoratori?

14. Ritenete invece che la misu
ra delle prestazioni debba variare:

a) in rapporto al salario?
b) in rapporto alla categoria 

professionale?
e) 'in  rapporto al grado di in

validità ai lavoro?
d) in rapporto alla durata del® 

l ’inabilità al lavoro?
e) in rapporto al periodo lavo

rativo prestato?
/) in rapporto all’entità dei con

tributi versati?
g) in rapporto allo stato civile 

ed al carico familiare?
In caso affermativo, precisate qua

le — o quali congiuntamente — dei 
modi sopra elencati ritenete consi
gliabili, specificando la branca as
sicurativa ed indicando schemati
camente le modalità.



Ig. Nel caso di cui alla Ietterà 0 ) 
del quesito precedente, siete d’av
viso che convenga fissare un limite 
massimo nella misura delle presta^
¿ioni? i

16. a) Ritenete che la prestazione 
economica — s ia , essa «unicà o va
riabile — debba essere determ ina
ta  in m isura eguale o con eguali 
coefficienti di variazione per tu tti 
indistintam ente 1 rischi che compor
tino incapacità temporanea al gua
dagno quali la m alattia comune, la 
m alattia professionale, l’inabilità 
tem poranea da infortunio, la m ater
nità e la disoccupazione?

b) Per la stessa ragione rite 
nete che la m isura della pensione 
o rendita debba essere unica o li
quidata con gli stessi coefficienti dì 
variazione per i rischi che compor
tino invalidità perm anente al lavo
ro, sia essa dovuta ad inferm ità 
generica, a vecchiaia 0 ad infor
tunio?

c) Siete d’avviso che convenga 
contemplare un trattam ento più fa
vorevole per l'invalidità — tempo
ranea 0 perm anente — derivante da 
infortunio o m alattia professionale?

11. Come sistema di indennizzo 
per gli infortuni, sul lavoro, prefe
rite  la rendita?

O il capitale?
18. a) Ritenete che gli assegni fa

m iliari debbano far parte del siste
ma previdenziale?

b) Ovvero siete d’avviso che 
convenga dar loro un assetto sepa
rato?

19.. Siete fautore per gli assegni 
fam iliari del principio demografico 
o del principio economico? Ritene
te cioè che la misura degli assegni 
per ì figli debba essere progressi
vam ente crescente secondo l’ordine 
di generazione ovvero esattam ente 
proporzionale al numero dei figli?

20. a) Ritenete che la differenzia
zione — quale oggi esiste — della 
misura degli assegni familiari a se
conda della categoria professionale 
(industria, commercio, diverse cate
gorìe del credito e dell’assicurazio
ne, ecc.) sia giustificata e racco
mandabile?

b) Ovvero proponete l’unifica
zione della m isura degli assegni, 
eguale per tu tte  le categorie e per 
tu tti ì settori economici?

21. a) Ritenete che l’assistenza sa
nitaria nelle sue varie forme ' deb
ba far parte integrante del sistema 
previdenziale?

5) Ovvero siete fautore di un 
servizio sanitario nazionale .a cura 
dello Stato che assicuri a tu tti i 
cittadini una completa assistenza 
sanitaria?

22. Ove l’assistenza sanitaria sia 
affidata all’ente erogatore delle p re
stazioni economiche, preferite il ■ si
stema della prestazione diretta?

Oppure il rimborso?

23. In  caso di prestazione diretta 
ritenete consigliabile la libera scel
ta del medico?

2Ì. Siete fautore dell’obbligato
rietà  delle cure?

Con quali eventuali limitazioni e 
cautele?

25. Ritenete che la reintegrazione 
fisica, la rieducazione funzionale e 
professionale degli invalidi e l’assi
stenza ai grandi invalidi del lavoro 
costituiscano parte integrante della 
tutela previdenziale?

III. -  SISTEMA CONTRIBUTIVO 
ED ORGANIZZAZIONE 

FINANZIARIA

A) SISTEMA CONTRIBUTIVO

26. Il fabbisogno finanziario della 
previdenza sociale deve, a vostro 
giudizio, essere tratto  esclusivamen
te da contributi assicurativi?

Oppure esclusivamente dalle im
poste?

21. Ritenete invece preferìbile un 
sistema contributivo misto basato, 
per una parte sui contributi assi
curativi e per una parte sullo S ta
to attraverso una speciale imposta 
che incida sui redditi patrimoniali?

■28. Con quali modalità ritenete 
che lo Stato debba concorrere a 
costituire il fabbisogno finanziario 
della previdenza sociale?

a,) attraverso una integrazione 
delle prestazioni economiche eroga
te  dall’ente assicuratore?

b) oppure m ediante un concor
so finanziario ornoorzinnato al get
tito dei contributi assicurativi?

c) ovvero attraverso il versa
mento annuo a fine d’esercizio del 
saldo tra  ì contributi assicurativi e 
la snesa totale delle prestazioni ero
gate?

fi) oppure con altro sistema?
Quale?
29. a) Ritenete che l ’assicurazione 

sociale debba direttam ente sostene
re il carico dell’assistenza sanitaria 
agli assicurati?

b) O ve si istituisca un servizio 
sanitario nazionale per tutti i cit
tadini, ritenete che questo debba 
essere a totale carico ed a cura 
dello Stato?

Oppure a cura dello Stato, ma in 
parte finanziato dalle assicurazioni 
sociali?

.30. Ritenete che il contributo as
sicurativo debba essere corrisposto 
esclusivamente dal datore di lavoro?

Ovvero che debba parteciparvi 
anche il lavoratore?

In quale misura?
31. Ritenete che il. contributo deb

ba essere fissato in m isura unica 
per tu tti i lavoratori?

Ovvero in m isura diversa per le 
varie categorie?

In caso affermativo, precisate:
■32. Siete d ’avviso che il contri

buto assicurativo debba essere cal
colato:

a) in percentuale sulla retribtl- 
zinne?

b) in m isura fìssa per classi 41 
salario?

c) ovvero con altro sistema? 
Quale?

33. P er i lavoratori agricoli il 
contributo assicurativo dovrà, a vo
stro avviso, essere corrisposto:

a) sulla base dell’occupazione 
effettiva di mano doperà?

b) sulla base dell’occupazion« 
presunta per ettaro e coltura?

c) oppure come addizionale a l
l’imposta fondiaria?

34. Per .1 lavorator indipendenti 
— ove siano assoggettati all’assicu- 
razione sociale — ritenete che il 
contributo assicurativo debba esser© 
determinato:

a) in m isura fissa capitaria?
b) oppure in percentuale sul 

reddito?
35. Ritenete opportuno che la 

commisurazione del contributo assi- 
curativo alla retribuzione, ove que
sta sia elevata, debba effettuarsi 
fino ad un lim ite massimo oltre il 
quale cessi la contribuzione?

36. Ritenete che nella retribuzio
ne, quale base contributiva, debba
no comprendersi tutte, le competen
ze accessorie a carattere continua
tivo?

31, a) Siete d ’avviso che il con
tributo assicurativo contro gli in
fortuni sul lavoro e le m alattie pro
fessionali debba essere proporziona
to alla pericolosità delle diverse in
dustrie?

b) Ovvero ritenete che II con
tributo, anche per gli infortuni e 
le m alattie professionali debba es
sere uniform e senza alcuna discri
minazione fra le varie industrie?

38. Ritenete opportuna la soppres
sione dei molteplici documenti la
vorativi e assicurativi e l ’Istituzio
ne di un libretto di lavoro che con
tenga gli elementi professionali, 
sanitari, previdenziali necessari, e 
sufficienti a soddisfare tu tte  le esi
genze del lavoratore sia nei con
fronti dell’azienda che nei confron
ti degli organi della previdenza so
ciale?

39. a) Siete, per gli assegni fa 
miliari, fautore del sistema del con
guaglio esteso a tu tte  le categorie?

b) O  ritenete, per alcune cate
gorie, consigliabile il sistema del pa
gamento diretto da parte della Cas
sa assegni familiari?

P er quali categorie?
49. Ritenete opportuno proceder® 

alla unificazione dei contributi per 
le assicurazioni sociali, l ’assistenza 
m alattia e gli assegni familiari?

41. Nel caso ' venisse . accolto; ' i! 
principio della comunione dei rischi 
e quindi del contributo uro forme; 
siete favorevole all’inclusione- bèl 
contributo unificato anche della quo
ta  per l ’ass1* -’orazione contro gli in
fortuni e le m alattie professionali?



B) O R G A N I Z Z A Z I O N E  
F I N A N Z I A R I A

i) Quale dei due sistemi ftnart- 
— quello di capitalizzazione 
^cumulazione di capitali di co- 
•a da investire a cura dei- 
pubblico assicuratore oppure 
di ripartizione senza accu- 

ione di riserve tecniche — r i
oggi preferibile?
Quale dei detti due sistemi 

ra, a vostro avviso, un mag- 
sviluppo ed incentivo alle ini- 
v produttive ai fini della ri- 
zione nazionale?
Nel caso che la vostra pré- 
a vada al sistema della ripar- 

ritenete che esso debba es- 
ipnlicato su una rigida base 
le?
on quali temperam enti?
Nel caso che la vostra préfe- 
vada al sistema di capitaliz- 

e, quali misure proponete per 
tare o integrare le riserve e 
deguare le prestazioni al di
to potere di acquisto della 
a?

V  -  O R G A N I Z Z A Z I O N E  
A M M I N I S T R A T I V A

r a Previdenza sociale deve, a
avviso, essere gestita: 
dallo Stato?
dai sindacati dei lavoratori? 
da un ente pubblico auto- 

> ,
Ritenete che nelFamministra- 
della previdenza debba esser- 
rpresentanza:
paritetica dei lavoratori e dei 
di lavoro?
prevalente dei lavoratori? 
esclusiva dei lavoratori? 

Ritenete che la funzione di vi- 
a dello Stato debba esercitar
li© attraverso la partecipazio
ni organi di gestione della 
lenza?
iure debba essere lim itata ai 
i sindacali?
a) La partecipazione dei rap - 
ìtanti dello Stato ai collegi 
■ali dovrà essere esclusiva? 

Ovvero dovrà essere integra- 
rappresentanti dèi lavoratori 

datori di lavoro?
a) Ritenete opportuna Fistitu- 
di un Consiglio superiore dei- 
evidenza Sociale, composto da 
ssentanti dei lavoratori e dei 

di lavóro e da esperti, quale 
ò il cui parere sia obbligato
si tu tti i provvedimenti legi- 
] interessanti la previdenza so-

i NelFaffermativa, ritenete che 
. essere un consesso a sè

:?
Ovvero costituire una sezio
n i !  Consiglio del Lavoro e 

Affari sodali che abbia com- 
za su tutte le questioni atti- 
ai lavoro?

50. Ritenete necessaria Firnifica
zione degli attuali istituti di assi
curazione sociale in un solo ente?

51. a) Ritenete opportuno proce
dere ad un ampio decentramento 
am ministrativo?

b) In caso affermativo, ritenete 
opportuna l ’istituzione di organi lo
cali unitari di previdenza sociale a 
larga autonomia funzionale?

52. Ritenete che a base dèi de
centramento am m inistrativo debba 
essere posta la regione o la pro
vincia?

53. a) L'assistenza sanitaria dovrà 
essere affidata a medici-funzionari 
od a liberi professionisti?

h) Se a medici liberi professio
nisti, la libera scelta del medico 
dovrà essere lim itata ai o rofessio-, 
nisti iscritti in un albo speciale?

c) Ovvero la libera scelta do
vrà essere estesa a tu tti i medici 
liberi professionisti con rimborso di 
spAcn lim itata ad un quantum pre
stabilito?

54. Ritenete onnortuno che sia 
sancito ne1* tn++e le amministrazio
ni ospedaliere FobbHgn del ricove
ro salvo i] di ri Ho di rivalsa a ca
rico dell’ente di assicurazione so
dale. ove ad essn debba far carico 
il relativo onere?

55. Ritenete opportuno estendere 
— ori lìmiti delle rUspnnibìlltà — 
ni r-’nrmero esondali *»•*•*■> o sanatoria
le il principio della libera scelta?

58 fnm é, a vostro avviso, ri te- 
net® d-Miano essere regolati e coor
dinati i i*anr>orti fra condotta m e
dica ed assistenza sanitaria previ
denziale?

57. a) E’ conciliabile col Processo 
evohitìvo della previdenza sociale 
FesijHen»a del novero còrno mie?

b) Dato l’orientamento verso 
una venerale assicurazione di m a
lattie h tenete debba ancona «us- 

i/istituto del librétto di po
vertà?

V. -  STATISTICHE

58. Siete d’accordo sulla necessità 
che le statistiche degli esiti dei và
ri rischi siano coordinate alla rileva
zione degli esposti a ciascun rischio?

59. Convenite che non sì possono 
studiare riforme, innovazioni n am 
pliamenti della sfera d’azione delle 
assicurazioni sociali senza rigorose 
basi tecniche, e quindi senza una 
indagine approfondita suj costi?

80. Siete convinto che, in attesa 
di un piano organico di statistica 
delle assicurazioni sociali, convenga 
insistere perchè siano rilevati con 
sistema uniforme e portati a pub
blica conoscenza j dati statistici che 
possono ricavarsi dai molteplici isti
tuti ed enti che aHu«lmente p rov
vedono al còmodi della previdenza 
e dell’assistenza?

SEZIONE III 
A ssisten za

I. - ASSISTENZA ALLA MATER
NITÀ’ ED INFANZIA

1. Posto che si attui un’assicura
zione generale di m alattia per tu t
ti i lavoratori vi comprendereste:

a) le provvidenze sanitarie ed 
economiche necessarie alla madre 
ed al bambino sia nei casi fisiolo
gici che patologici della m aternità 
e dell’infanzia?

b) l’indennità di parto e gli 
aiuti economici per l’allattam ento 
materno, per il baliatico e per l’a l
lattam ento artificiale?

2. P ur conservando l’assistenza 
economica ad enti assicuratori, sa
reste propensi ad affidare ad ap
posita istituzione tu tta la funzione 
protettiva della m aternità ed in
fanzia?

3 a) Per quale periodo minimo ri
tenete debba essere obbligatoria la 
astensione dal lavoro delle donne 
nel periodo della gravidanza e del 
puerperio?

b) Per quali categorie di lavo
ratrici, in rapporto alla natura del 
lavoro, tale periodo déve essere pro
lungato?

c) Ritenete che l’obbligo della 
astensione dal lavoro debba, in de
term inate circostanze, essere esteso 
al periodo di allattam ento?

d) Nel periodo di astensione r i
tenete che debba essere corrisposta 
alla beneficiaria un’indennità pari 
all’intéra mercede?

Onpiu-e ad una parte percentuale 
di essa?

4. Credete che gli organi desti
nati alla ma+ermtà ed infanzia deb
bano pre'-'^unarsi del nroblema ali
m entare nei periodo della gestazio
ne e de’i>~u„'-«-i>mento?

In che modo?
5. Riter»“*© che 1e istituzioni de

stinate alla nrotezione- della m ater
nità e deP’infpnTiq debbano esten
dersi, oltre che al centri prevalen
temente industriali, anche a quelli 
artigiani e agricoli?

IL - SCHEDA. SANITARIA 
DEL LAVORATORE

8 . Quale è. la vostra opinione .in 
ordine al nroblema dell’istituzione 
di una scheda sanitaria del lavora
tore?

III. - ASSISTENZA SOCIALE

1. Ritenete che l’assistenza al la 
voratore nelle pratiche occorrenti 
per conseguire le prestazioni ed ! 
benefici debba essere:

a) lasciata alla libera iniziativa?
b) affidata ad un ente pubblico 

controllato dallo Stato?
c) affidata esclusivamente ai 

Sindacati?
8 , Ritenete che il patrocinio del



IL PROBLEMA REGIONALE

L'autonomia siciliana
lavoratore in sede giudiziaria per 
il riconoscimento dei suoi diritti 
debba essere:

a) lasciato alia libera iniziativa?
b) affidato ad up ente pubblico 

controllato dallo Stato?
c) affidato esclusivamente ai 

Sindacati?

SEZIONE IV
T utela  giuridica in m ateria  

di leg islazione sociale

I. - CONTENZIOSO IN SEDE
GIUDIZIARIA E ARBITRALE

1 Siete fautore del m antenim en
to delle norme dì procedimento a t
tuale, per cui competenti per le con
troversie in m ateria di previdenza 
e di assistenza obbligatoria sono il 
Tribunale e la Corte d’Appello. col
legi che sono entrambi norm alm en
te assistiti da uno o più consulenti 
tecnici? •

2. Credete che la tutela giurisdi
zionale dei diritti derivanti dalla 
previdenza e dall’assistenza sociale 
abbia trovato la sua completa or
gànica e razionale sistemazione nel
la attuale disciplina del diritto pro
cessuale del lavoro, perfezionata e 
coordinata col procedimento ordina
rio?

3 Giudicate il principio della giu
risdizione unica come uno dei capi
saldi dell’amministrazione della giu
stizia?

4. Per le controversie in materia 
di assicurazioni sociali, ritenete p re
feribili organi speciali di giurisdi
zione?

5 Propugnereste una procedura 
più celere e più tecnica dì quella 
normale?

6 . Siete del parere che il tecnico 
debba assumere nel processo sol
tanto le qualità dì consulente del 
giudice?

?. Ritenete opportuno di lasciare 
alle p a rtir la  facoltà di compromet
tere in arbitri le controversie in 
questa materia?

i. R itenete comunque opportuno 
di lasciare sussistere quegli arb itra
ti tècnici collegiali istituiti dalla 
legge per l’accertam ento di condi
zióni ed elementi relativi all’appli
cazione della legge stessa?

II. -  PROCEDURA E CONCILIA-
ZIONI AMMINISTRATIVE

9. Approvate il principio che non 
sia consentito di far ricorso all8Au
torità giudiziaria se non dopo esau
riti i procedimenti am m inistrativi 
diretti ad ottenere la definizione 
delle liti?

10, Siete favorevole all'esperim en
to dei ten tativ i di conciliazione di

Nel n. 2, anno II, di questo Bollettino 
abbiamo pubblicato il testo integrale 
del progetto di Statuto della Regione 
siciliana approvato dalla Consulta re
gionale il 23 dicembre 1945. Tale pro
getto è stato trasmesso dal Governo al
la Consulta Nazionale il 4 aprile 1946 
per il parere delle Commissioni riu
nite Affari Politici Amministrativi, 
Gustizia, Finanza e Tesoro. Il progetto 
è stato esaminato da una Giunta com
posta dei seguenti consultori apparte
nenti alle tre suddette Commissioni: 
Gilardoni (Presidente e Relatore), Li 
Causi (Vice Presidente), Molinelli (Se
gretario), Aldisio, Berlinguer, De Pie
tro, Einaudi. Guarino Amelia, La Mal
fa, Lussu, Manes Antonio, Marazzini. 
Morandi, Musotto, Ziino. La Giunta ha 
apportato soltanto i seguenti emenda
menti: a) all’art. 1 è stata soppressa la 
parola: Linosa; b) all’art. 42 il secondo 
capoverso è stato sostituito col seguen
te: esso sarà sottoposto all’Assemblea 
Costituente per essere coordinato con 
la nuova Costituzione dello Stato; c) è 
stato aggiunto il seguente articolo 
(42 bis): le norme dell’art. 1 e dei 
titoli 1, li, III, IV, V. e VI sono estese 
alla Sardegna.

Nella seduta plenaria del 7 mag
gio 1946 il Presidente della Giunta 
Gilardoni ha fatto la sua relazione, 
nella quale ha voluto richiamare i 
precedenti, storici parlamentari e le
gislativi, per agevolare la comprensio
ne del progetto in esame. Per i pre
cedenti storici, d relatore ha ricor
dato l’antichissima aspirazione dei Si
ciliani all’autonomia della propria iso
la. Dopo il 1861 i Siciliani accettarono 
l’unità dello Stato come unione regio
nale, contro il parere dei Piemontesi, 
che videro solo la incorporazione del
le diverse regioni liberate nell’origi- 
nario Regno Sardo-Piemontese. Come 
precedente preunitario a cui si volgo
no le aspirazioni di autonomia dei Si
ciliani è da ricordare il Consiglio 
straordinario di Stato convocato in Si
cilia con decreto dittatoriale del 19 ot-

tu tte  le controversie relative alle 
varie prestazioni di previdenza ob
bligatoria?

11. Siete d'opinione che nel cam
po del contenzioso in sede am m ini
strativa sia utile una pluralità di 
commissioni e comitati speciali per 
ogni tipo di prestazione?

12. P referireste ottenere una re 
visione integrale delle norme pro
cedurali delFattività contenziosa in 
sede am m inistrativa per stabilire il 
principio del contraddittorio e of
frire sufficienti garanzie di difesa 
degli interessi dei lavoratori:

a) ottenendo una composizione 
più omogenea dei Comitati e Com
missioni di ricorsi?

b) sottraendoli ai vincoli coi 
Comitat! esecutivi © con altri o r
gani degli enti di previdenza?

c) decentrandone il funziona
mento?

tobre 1860. in quella occasione fu ste
sa una relazione ed un progetto che 
invocano la creazione di un Parlamen
to siciliano, come Consiglio delibe
rante elettivo e con un Luogotenente 
reale. La « Regione siciliana »> ha avu
to due notevoli precedenti legislativi 
unitari, cioè i due decreti leggi luo- 
gotnenziali 16 marzo 1944, n. 90 e 18 
marzo 1944 n. 91 che crearono gli Alti 
Commissariati per la Sicilia e per la 
Sardegna. Tali provvedimenti non po
tevano essere fine a se stessi ma ave
vano evidentemente lo scopo di pre
parare un ulteriore provvedimento de» 
finitivo; tale è appunto il progetto in 
esame. D’altra parte, poiché il Gover
no ha trasmesso alla Consulta Nazio
nale il testo del progetto approvato 
dalla Consulta siciliana senza appor
tarvi emendamenti, è da ritenersi che 
il Governo abbia fatto proprio tale 
testo. La prima questione che si è 
presentata all’esame della Giunta è 
stata una questione di principio. Poi
ché infatti si tratta di una forma di 
carattere costituzionale, alcuni hanno 
sostenuto che la conseguenza di ciò 
sarebbe l’incompetenza attuale del Go
verno e della Consulta. E’ stato perai» 
tro opposto che, poiché tutta ’a vita 
nazionale si è tradotta in un Governo 
di fatto, non è il caso di preoccuparsi 
di argomenti formali, il che fu anche 
confermato nella discussione davanti 
alla Consulta Nazionale in occasione 
del referendum. E’ stata inoltre da par
te della Giunta dibattuta la questione 
se lo Statuto della Regione siciliana 
in sé e per sé, e sia pure come prece
dente legislativo, contempli nelle sue 
linee fondamentali un ordinamento 
che debba essere esteso a tutta l’Italia, 
ma si rispose che se l’estensione avver
rà, dovrà avvenire con gli adattamen
ti speciali che saranno necessari ed 
opportuni e che saranno veduti a suo 
tempo. Un’altra questione che la Giun
ta sottopone alle tre Commissioni riu
nite è quella se il termine per provve
dere da parte del Governo nella sub
bietta materia sia quello che dovrà 
scadére col funzionamento del Parla
ménto. Infatti è da ricordare che, col 
Decreto Legge Luogotenenziale 25 giu
gno 1944 si deferisce al Consiglio dèi 
Ministri la competenza per * i prov
vedimenti aventi forza di legge finché 
non sia entrato in funzione il nuova 
Parlamento », e che col successivo D L 
L. 16 marzo 1946, alFart 3, si dispone 
che « durante il, periodo della Costi= 
tuente e fino alla convocazione del 
Parlamento il potere legislativo resta 
delegato, salva la materia costìtuzio- 
naie, al Governo, ad eccezione delle 
leggi elettorali e delle lèggi di appro
vazione dei trattati internazionali, le  
quali saranno deliberate dalVAssem~ 
iblèa », salva restando la facoltà del 
Governo di sottoporre all’esame del
l’Assemblea qualunque altro argomen
to per cui ritenga necessaria la deli® 
ber azione di essa. La Giunta fa co
munque presente alle Commissioni 
riunite il diritto della Sicilia ad un 
provvedimento immediato nella mate
ria. La piunta ha ritenuto non tànto 
di dovere esaminare il progetto di 
Statuto della regione siciliana sotto l'a
spetto della tecnica legislativa, quante



VOTI - PRO PO STE - O P I N I O N Ile! suo complesso, salva la presenta
none dei pochi emendamenti di cui 
il è già detto. Alla fine del suo esame 
a Giunta, ad eccezione del consultore 
Sinaudi, ha sottoposto alle Commissio- 
il riunite il seguente ordine del giorno: 

« Le Commissioni riunite Affari Po- 
itici, Giustizia, Finanza e Tesoro;

esaminato lo schema di p ro vved ì- 
nento legislativo sullo Statuto della 
legione siciliana, trasm esso dal Go
verno per il parere della Consulta Na- 
ionale nel testo  approvato dalla Con
v ita  siciliana addì 23 dicem bre 1945;

considerato che tale provvedim ento  
■isponde a finalità politiche che supe
rn o  ogni esame analitico di pura tee-  
tica legislativa;

considerato che il problem a delle  
m tonom ie regionali in genere e -di 
luella siciliana in ¿specie è ormai po-. 
do da tu tti i partiti e risponde a p re 
n d en ti legislativi già adottati in con- 
orm ità delle singole aspirazioni locali;

esprim e parere favorevole allo sche- 
na di provvedim ento  sullo Statuto  
iella Regione siciliana » con gli emen
damenti di cui si è parlato.

Il consultore Einaudi, che non si è 
issociato al suddetto ordine del giorno, 
la fatto al progetto di Statuto della 
Regione siciliana alcune osservazioni. 
I  punto centrale delle osservazioni di 
Einaudi è che il progetto contraddice 
apertamente al principio di ogni siste
ma di autonomie locali, cioè che vi 
siano delle nette distinzioni di-poteri 
fra gli organi di governo regionali e 
stuelli centrali. Ciò è dimostrato, se
condo Einaudi, dai seguenti fatti:

1) Secondo il progetto il Presidente 
5 gli assessori regionali esercitano, ol
tre alle funzioni proprie anche quelle 
delegate dal Governo dello Stato (ar
ticolo 20). In tal modo non si abolisce 
il Prefetto ma si delegano le sue fun- 
rioni al capo del Governo regionale, 
il quale viene abbassato a] livello di 
un funzionario dello Stato, tanto più 
che lo Stato può manifestare il suo 
malcontento contro l’operato del Pre
sidente-Prefetto. inviando tempora
neamente propri emissari per repli
cazione di singole funzioni statali 
(art. 21). L’insostembilità di questa si- 
;uazione appare evidente specialmente 
per ciò che riguarda il mantenimento 
dell’ordine pubblico. E’ infatti un er
rore far dipendere l’impiego della po
lizia dello Stato dal governo regionale. 
L’esperienza di tutti gli altri Stati, 
dove esistono governi centrali e go
verni regionali gli uni accanto agli 
altri, ha dimostrato che l’esercizio del
le funzioni di polizia da parte degli 
Enti locali, crea la possibilità di con
fitto tra le polizie delle diverse regio
ni e l’impunità dei trasgressori della 
legge; onde l’esperienza "stessa costrin
se da per tutto a creare accanto alla 
polizia locale una polizia federale di
pendente direttamente ed esclusiva- 
mente dal governo centrale,

2) Altrettante ragioni di attrito tra 
autorità centrale e autorità regionale 
è costituita dai provvedimenti econo
mici e finanziari. L’art. 39, §d esem
pio, implica la istituzione dì una linea 
doganale tra la Sicilia e il Continente. 
Infatti, poiché lo Stato italiano è li
bero di stabilire dazi sulle merci, che 
dovrebbero invece esserne esentate al
l’entrata in Sicilia, è evidente che -que
ste merci non potrebbero essere dalla 
Sicilia esportate sul Continente senza 
assolvere il dazio non pagato prima, 
Ciò è confermato dalla mancanza nel 
progetto di quella disposizione esisten
te in tutte le Costituzioni federali Vi-

Lai Regione triden tina
Il C. L. N. di Cortina d’Ampezzo, 

riferendosi ad un progetto di Statuto 
della Regione Tridentina (pubblicato 
nel fascicolo 4 anno I, 1945, ai que
sto B ollettino) invia una memoria 
nella quale, « in considerazione delle 
particolari condizioni geografiche, eco
nomiche, storiche e linguistiche » del 
mandamento di Cortina d’Ampezzo, 
fra presente l’inopportunità di costi
tuire il mandamento stesso, congiunta- 
mente alle provincie di Trento e Bol
zano, in circoscrizione autonoma con 
capoluogo a Trento,

« In opposizione alla richiesta con
tenuta nel progetto  succitato, si fa r i
levare in v ia  prelim inare che, per  
quanto riguarda il territorio  di Cor
tina, l’iniziativa del C. L. N. di Tren
to è del tu tto  arbitraria, in prim o luo
go perchè il territorio  di Cortina è 
so ttra tto  ad ogni ingerenza di qual
siasi autorità politica o am m inistra
tiva  della Provincia di Trento, avendo  
sem pre appartenuto, sin dall’epoca 
dell’annessione all’Italia, alla Pro
vincia di Belluno; in secondo luogo

genti, secondo la quale è vietato dì 
istituire linee doganali o altri impe
dimenti al movimento di merci tra i 
diversi Stati o le diverse Regioni di 
una federazione. Senza questa disposi
zione non esiste una federazione ma 
una società di Nazioni o di Regioni 
prive di unità e disposte alla guetra 
fratricida. In conclusione l’art. 39, in
sieme all’autonomia valutaria prevista 
dall’art. 40, creerebbe intorno alla Si
cilia la cintura doganale e valutaria, 
che la separerebbe dalle altre Regioni 
italiane, determinando inoltre in Sici
lia un livello dì prezzi diversi da quel
li del Continente, con la conseguente 
nascita di una lira siciliana con potere 
di acquisto diverso dalla lire continen
tale e quindi di un cambio tra la lira 
siciliana e quella continentale. Tutto 
ciò è contrario alle tendenze della vita 
moderna che cerca di abolire ogni bar
riera doganale e valutaria.

Per quanto riguarda le materie tr i
butarie. si deduce dall’art. 36 che, di 
tutte le imposte attualmente riscosse 
dallo Stato in Sicilia, debbono rima
nere allo Stato stesso soltanto le im
poste di produzione e l’entrata dei mo
nopoli del tabacco e del lotto. Il con
sultore Einaudi si domanda di conse
guenza: se il sistema ideato in Sici
lia si dovesse applicare a tutte le re
gioni italiane, quali mezzi rimarreb
bero allo Stato per far fronte alle sue 
spese? Poiché in tutti i paesi del mon
do le spese spettanti allo Stato sono 
molto superiori a quelle spettanti alle 
autorità locali minori, l’adozione del 
sisema metterebbe in pericolo l'esi
stenza medesima dello Stato italiano.

2) E’ gravissimo secondo il consul
tore Einaudi il provvedimenti di cui 
all’art. 24 che istituisce un’Alta Corte 
per il controllo sulla costituzionalità 
delle leggi- emanate da’Assemblea Na
zionale e di quelle emanate dallo Sta
to rispetto dllo Statuto regionale... 
Poiché questa Corte verrebbe eletta 
sia daH’Àssemblea Regionale che da 
quella Nazionale, essa funzionerebbe e 
giudicherebbe . secondo criteri politici 
e non giuridici.

Concludendo il consultore Einaudi r i
tiene che l’approvazione del progetto 
non sia compatibile con i principi di 
una sana autonomia locale,

perchè non è mai stata chiesta l’ade
sione al progetto  in argom ento ad al
cun Ente o Associazione o Rappresen
tanza di c ittadin i di Cortina, adesione 
che, comunque, p er essere valida, do
vrebbe scaturire esclusivam ente da un 
regolare plebiscito.

Di conseguenza, l’inclusione di Cor
tina nella progettata Regione Autono
ma Tridentina si manifesta come un 
abuso e come un ten tativo  di usurpa
zione territoria le ai danni della Pro
vincia di Belluno e di Cortina stessa  ».

A sostegno di queste affermazioni, il 
C. L. N. allega un esposto, in cui i 
sottoscrittori vivacemente si oppongo
no alla richiesta avanzata da un 
gruppo di cittadini di Cortina e 
tendente ad ottenere il passaggio del 
comune stesso dalla provincia di Bel
luno alla provincia di Bolzano, defi
nendo tale iniziativa come « essenzial
m ente antidem ocratica e illiberale, 
contraria alle tradizioni storiche, etn i
che, linguistiche e spirituali della po 
polazione am pezzana, pregiudizievole  
agli interessi economici della vallata  
e della gente di Cortina  »;

Dopo un accurato esame storico, nel 
corso del quale si dimostrano le ra
gioni militanti a favore dì quanto è 
stato esposto, chiedono che le Auto
rità alleate intervengano per impedire 
la inclusione del territorio di Cortina 
nelle provincie di Trento o di Bolzano,

« Idee » de! cittadini  
e  p assam ente

Il sìg. Giacomo Weiss~Lenzi (Via G. 
Marconi 2, Biella) scrive:

Vogliamo costruire in Italia una «-de
mocrazia democratica», nella quale 
cioè il parere e la volontà del popo
lo italiano abbiano la massima oppor
tunità di manifestarsi e di venire ap
plicati?

Premesso:
1) che fra tu tti  i cittadini (e cioè an

che fra quelli che non sono deputati, 
ministri ecc.) molti sono persone in
telligenti ed alcuni possono avere 
delle ottime idee;

2 ) che gli uomini di governo (mini
stri, deputati ecc.) per quanto possa
no essere intelligenti ed ottime perso
ne, non potranno mai far sgorgare dal 
loro cervello tu tte  le idee esistenti nel 
pensiero dei loro elettori;

3) Che le idee pubblicate da qual
che giornale (lettere e suggerimenti 
dei lettori) anche se ottime, lasciano 
il tempo che trovano,
ritengo che la « Costituente » dovreb
be stabilire che venga istituito, in se
no alla Camera dei Deputati, uno spe
ciale Com itato, composto di un depu
tato per ogni partito ed avente il com
pito di esaminare le idee che ogni 
privato cittadino, cui sembri di aver
ne alcuna buona, potrebbe e dovrebbe 
esporne per iscritto.

Le idee potrebbero riguardare in
novazioni o modificazioni su qualsiasi 
questione politica, sociale od econo
mica, di indole nazionale ed interna
zionale.

Le idee che il Comitato giudicasse 
meritevoli di considerazione e discus
sione, dovrebbero poi essere presenta
te alla Camera ed ai Ministri per la 
eventuale approvazione.
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